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Annullate tre ordinanze di custodia

MESSINA - La sesta sezione penale della Corte di Cassazione ha annullato, con rinvio, il
provvedimento cautelare nei confronti di tre dei trentasette indagati iniziali dell'operazione
antimafia «Panta Rei», condotta dalla Dda di Messina sull'infiltrazione della 'ndrangheta
nell'Università di Messina.
Si tratta dei medici Leonardo Salvatore Rosaniti e Francesco Stelitano e di Domenico
Pannuti, tutti nativi di Melito Porto Salvo, in provincia di Reggio Calabria.
Per decidere sulla loro permanenza in carcere dovrà pronunciarsi nuovamente il Tribunale
del riesame, ma composto da giudici diversi, poichè la Cassazione ha annullato proprio il
provvedimento del collegio messinese che confermava l'ordinanza di custodia cautelare
firmata dal gip Alfredo Sicuro il 17 ottobre 2000.
La sesta sezione penale ha rigettato invece i ricorsi degli altri imputati che si erano visti
negare la libertà dai giudici del Tribunale della libertà. L'operazione antimafia «Panta Rei»
è comunque è ormai chiusa e per ben 86 indagati il mese scorso è scattata già da parte dei
sostituti della Dda di Messina Vincenzo Barbaro e Salvatore Laganà la richiesta di rinvio a
giudizio.
In questa inchiesta, senza dubbio una delle più importanti degli ultimi anni, sono confluiti
diversi filoni d'indagine che riguardano tutti 1'Unìversìtà di Messina, e le infiltrazioni
sistematiche attuate nell'arco dell'ultimo trentennio, da parte di elementi della 'ndrangheta
calabrese, che hanno poi costituito una vera e propria organizzazione a parte, che i magi-
strati hanno chiamato «'drina messinese».
Gli episodi messi nero su bianco dai magistrati sono centinata: esami truccati;
intimidazioni, minacce e attentati ai professori dell'ateneo peloritano; tentativi di cor-
ruzione da parte di studenti ai professori; commercio di droga; e anche brogli architettati
nel settembre dello scorso anno ai test di ammissione ai corsi di Ortottica e Fisioterapia.
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